ATE g04

Prescrizioni di piano:

Il progetto di gestione produttiva dell’ATE dovrà prevedere:

· il prioritario adeguamento della viabilità interessata dall’attività estrattiva nel tratto compreso tra la loc. Ponte Clibbio e l’accesso all’ambito stesso, mantenendo una distanza minima non derogabile di m. 20 dalla strada comunale per Clibbio;
· la previsione del mantenimento di una fascia spondale non escavata di larghezza non inferiore ai 40 m.,  dal fiume Chiese e dal torrente Selva, necessaria a garantire il mantenimento, o, se del caso, il potenziamento o la ricostituzione dell’ambiente fluviale tradizionale attraverso l’interconnessione ecologica di aree naturali ed il riequipaggiamento vegetazionale delle sponde;
· la salvaguardia, ove possibile, dei consorzi vegetazionali ripariali del fiume Chiese ovvero la ricostituzione di aree boscate di estensione almeno uguale a quella delle aree interessate dall’attività estrattiva secondo le tipologie vegetazionali caratteristiche della zona: in questo secondo caso si deve prevedere l’interconnessione ecologica di tali aree con i consorzi vegetazionali limitrofi, qualora esistenti;
· la formazione di una barriera vegetale (siepe) in lato sud, a protezione degli edifici esistenti ed in lato est a protezione della strada comunale per Clibbio;
· la definizione di un assetto morfologico di recupero coerente con la destinazione finale prevista, eventualmente attraverso ritombamento anche parziale dello scavo risultante dall'attività estrattiva mediante i materiali non pericolosi consentiti dalla legge, per la porzione di ATE a monte del tracciato del gasdotto S.N.A.M.

